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COMUNICATO  STAMPA 

FAMIGLIA, OUA: IMPORTANTE PASSO AVANTI 

CON L’APPROVAZIONE ALLA CAMERA DI UN DDL PER IL RICONOSCIMENTO DEI FIGLI NATURALI. 

AVANTI COSÌ ANCHE AL SENATO

La  Camera dei deputati ha approvato il testo unificato dei progetti di Legge C 2519 ( Mussolini, Bondi ed altri, Binetti ed altri, Bruggere,Zeter ed altri ) in tema di riconoscimento dei figli naturali. Il disegno di Legge, ora passa all’’esame del Senato. Per l’Organimo Unitario dell’Avvocatura questo provvedimento rappresenta una innovazione straordinaria e la fine di una pesante discriminazione sino ad oggi in atto tra figli nati da coppie unite in matrimonio e  figli nati fuori dal matrimonio.

Per Maurizio de Tilla, presidente Oua, è un passo in avanti nel riconoscimento di un sacrosanto diritto: “La legge di riforma del diritto di famiglia, risalente all’ormai lontano anno 1975 – spiega - non aveva infatti eliminato  le differenze e discriminazioni  esistenti tra i figli nati da  genitori uniti in matrimonio e genitori “ naturali” , con particolare riguardo  ai rapporti di parentela”. 

E anche la coordinatrice della Commissione di Diritto di Famiglia dell’ OUA, Nicoletta Variati, ha «espresso il proprio  favorevole assenso al testo approvato dalla Camera», aggiungendo:  «Nel contempo auspichiamo  un progetto di riforma nel diritto di famiglia  tramite l’introduzione di un “ Codice della Famiglia”  che disciplini in  maniera globale ed esaustiva  l’intera  materia, con norme  finalizzate  ad ancor meglio tutelare le persone ed in particolare i minori».
Secondo l’analisi della Commissione di Diritto di Famiglia dell’ OUA, l’attuale normativa disciplina che quando un bambino viene riconosciuto, il rapporto si instaura con il genitore che lo ha riconosciuto, limitandosi solo a questo. E solamente in seconda battuta interviene l’istituto della legittimazione  che opera un vero e proprio inserimento all’interno del nucleo familiare, riconoscendo anche il rapporto di parentela ( anche ai fini ereditari ). Eppure secondo il novellato art 315 c.c.: “tutti i figli hanno lo stesso stato giuridico“. 

L’aspetto  ed innovazione principale del disegno di Legge approvato ieri dalla Camera, secondo l’Oua è rappresentato proprio dall’eliminazione dell’istituto della legittimazione: un figlio quando viene riconosciuto è un figlio a tutti gli effetti,  con  parenti come i nonni, gli zii, e si inserisce nel nucleo familiare del genitore al pari del figlio nato da genitori uniti in matrimonio .

La Commissione di Diritto di Famiglia, rileva anche come nel testo sia compresa anche una  importante modifica al codice civile con l’introduzione dell’art 315 bis, relativo ai “Diritti e doveri del figlio”, il quale prevede, tra le altre situazioni, che il figlio minore, che ha compiuto gli anni 12 ed anche di età inferiore ove capace di  discernimento, ha diritto di essere ascoltato in tutte le questioni e le procedure che lo riguardano”. Vi è inoltre una ulteriore innovazione anche  relativamente al cognome del figlio riconosciuto, in quanto  un emendamento prevede che se la madre riconosce il figlio per prima, il suo cognome resterà anche quando e se il padre provvederà a  riconoscerlo, successivamente. Questo punto rappresenta un forte segno di cambiamento culturale, un primo passo verso  il doppio cognome .

«Si è finalmente eliminata l’odiosa differenza tra figlio legittimo e naturale – conclude de Tilla - in quanto tutti i figli saranno uguali dinanzi alla Legge ed avranno uguali diritti ereditari e di donazione. Non solo si gettano finalmente anche le basi per il riconoscimento di maggiori diritti al minore. ».

Roma, 1 luglio 2011  
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